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1. 



Ecco due nomi famosi che porteranno 
subito su questo mio scritto gli sguardi di 
molti lettori; non amando però ingannar 
alcuno con del prestigio mi affretto ad av- 
vertire che si tratta soltanto di una piccola 
relazione fra due grandi personaggi. Inte- 
ressando sempre quanto può riguardare le 
grandi Ogure storiche^ credo che non possa 
esser sgradita ai cultori degli studi la pub- 
blicazione di una lettera inedita di Harc*An- 
tonio Colonna ad Emanuele Filiberto di Sa- 
voja, e di altri documenti relativi alla stessa, 
riguardanti personaggi non estranei alla 
storia de' loro tempi. 

Le gesta dei due valorosi campioni, che 
danno titolo a questo mio lavoretto, sono 
tanto note da render snpperQuo ogni cenno 
biografico preliminare. Noterò soltanto che 
eglino seguirono le bandiere deir impero, 
perdendo momentaneamente i loro stati, i 
quali poscia riebbero specialmente in pre- 
mio delle loro valorose imprese. 

Presenterò pertanto senz'altro l'accen- 
nata lettera, che non mancherà di acquistar 
importanza pelle notizie, che la correderanno. 

Il sigillo avendo prodotto un lungo, ma 
per fortuna stretto laceramento nel foglio, 
si troverà in corsivo ricostrntto lo scritto 
supponibile. 

II. 

IlL^o et Ecc.'no Signor mio Oss.^ 
t Sono forzato a raccomandar a V. Al- 
tezza il signor Torquato Conti qual fu fatto 
prigione alla guerra di Edino et di Taroa- 
na, per la molta istama ohe ogni giorno 



mi è fatta da molti Signori di qua suoi 
paren// et amici, alle quali non credo in 
che modo possa mancare pella fidntia che 
hanno tenuta et tengono in me sapendo 
quanto io sia alTettionato servitore di S. M.^ 
Cesarea et di V. Altezza. Quello che essi 
dimandano è questo, cioè che la M.^ Ce- 
sarea si contenti eh' el Sig. Torquato sia 
cambiato nel Sig. Hercole dalla Penna pa- 
rente di SS.ti qual fu preso da Francesi nel 
principio quasi della guerra di Siena, o che 
almeno vogll farlo gratia, che possa uscire 
sotto la fede et negotiar il cambio et la li- 
beration sua. Et quando S. M.^ si conten- 
tasse farli questa gratia, et ne volesse la 
fede di qualche Cardinale o Signori della 
Banda de Francesi non si mancarla darla 
molto volentieri dal Cardinale Sermoneta e 
dal Signor Bonifacio suo fratello, et altri 
signori. Quando ancora ne volesse da Si- 
gnori dalla Banda imperiale jo prometto et 
darò la fé mia in quel modo che a S. M.^ 
parrà, non potendo mancare de questa of- 
ferta al detto signor Torquato per rispetto 
di molti signori che mi ne ricercano et 
per amor suo sondo egli Cavalier honorato. 
La supplico adunque quanto più caldamente 
possa che voglia favorir questa causa del 
detto signor Torquato che oltre farà piacere 
a delti Signori di qua io lo riceverò per 
gratia segnalatissima et le ne sarò gratQ 
con obligo infinito. Conche a V. Altezza di 
cuore baso le mani. Di Marini li XXIX de 
Novembre mdliiij. 

Servitore aff.»^ di F.**» Altezza 

M. ANTONIO COLONNA 

Airill.mo et Ecc.mo Signor Mio Oss.mo 

Il Signor duca di savom 
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4 EMAUELE FILIBERTO DI SAYOJA 

L'esposta lettera fu trovata Tra un caos 
di cartaccie, giudicate inutili, da chi aveva 
in custodia Tarchivio criminale roncano pri- 
ma che venisse alle mani del Governo Ita- 
liano. 

Èssa porta a tergo due lunghe dichiare 
notarili in data del és e 26 novembre 1568 
con le qoah', a mezzo di testimoni si Ta co- 
noscere che la Orma è veramente di Marco 
Antonio Colonna. Sul margine superiore 
sotto la data del 1 dicembre sta scritto che 
la lettera fu prodotta dal Fisco contro 
Marco Antonio. 

È supponibile che sequestrata, Torse 
anni prima, il fisco, profittando di vec- 
chia lite, che il Colonna aveva con Isabella 
vedova del Principe di Sulmona tentasse 
far causa comune con essa per fare un nuovo 
processo al rappresentante di quella potente 
famiglia, che ben spesso aveva fatto tre- 
mare i papi. 

È noto che, rimesso poi in grazia e 
nominato generale delle galee della Chiesa, 
siasi oltremodo segnalato nella celebre bat- 
taglia di Lepanto, da ricevere poi al ritorno 
in Roma 1* accoglimento trionfale, da cui 
ebbe il sovranome di Trionfante. 



IH. 



Lasciando il compito non lieve ad altri 
di far uno studio sovra il Colonna, compul- 
sando specialmente i var! processi, conser- 
vati neir archivio df stato romano, non mai 
stati esaminati interamente, entrerò invece 
nell'essenza della lettera, occupandomi in 
particolar tnodo delle persone e dei fatti, 
di cui è oggetto. 

Fervevano le lunghe guerre tra Cesaria- 
ni e Francesi, e del Giugno 1S53 Carlo V 
aveva ordinato a Monsignor di Benincurt 
di ricuperar la fortezza di Térouenne, pre- 
sidiata dai Francesi con grave molestia di 
tutto il ducato di Lucemburgo. Vi riusci 
dopo aver vinta ostinata resistenza, durata 
una quindicina di giorni, e la terra fu sac- 
cheggiata, e spianala la rocca. 

Se già prima di tal fatto la scelta del 
Benincurt aveva creato gelosie, queste si ac- 
crebbero dopo la buona riuscita ; così per 
porvi un termine l'imperatore creò generale dì 
tutto r esercito Emanuele Filiberto di Sa- 
voja. Egli guidò il vittorioso esercito da Té- 
rouene ad Edino, il cui castello era stato 
talmente fortificato dai Francesi, che cre- 
devasi inespugnabile. Si trovavano dentro, 
non soltanto molti nobili di Francia, ancora 
pon pochi cavalieri italiani fra cui Orazio 
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Farnese duca di Castro, che dopo aver com- 
battuto strenuamente sulla breccia veniva 
ucciso, anzi sfracellato per uno scoppi» di 
mina. Grandissima fu la strage: il coman- 
dante del castello, cioè Roberto de La Mar- 
che Duca di Bouillon Maresciallo di Fran- 
cia e moltissimi Cavalieri restarono prigio- 
ni. La vittoria fu attribuita a merito spe- 
ciale di Emanuele Filiberto di Savoia, e ben 
con diritto, poiché al valore seppe congiun- 
gere la perizia militare per quanto riguar- 
dava gli assedi di quei tempi. 

Il Robertson (1) scrisse che il Duca a- 
pri la campagna con un tratto d' intelli- 
genza, che giustificò la scelta ottima e die 
a divedere una tale superiorità di talenti 
sopra i generali francesi, che non rimase 
più dubbio deiresito fortunato delle di lui 
spedizioni ulteriori. 

Dair esposto si potrà comprender facil- 
mente come il Torquato Conti si trovasse 
colà e perchè fosse stato fatto prigioniere. 
Egli, parente di Ottavio Farnese, V aveva 
accompagnalo a servizio di Francia, men- 
tre il Colonna, essendo campione cesareo, a 
lui si erano rivolti i parenti e gli amici del 
Conti afiinchè ricorresse ad Emanuele Fi- 
liberto per aver il cambio o la libertà sulla 
parola di non più combattere. La lettera del 
Colonna fa conoscere quanto fosse stimato 
il Torquato Conti e ben con ragione. È co- 
nosciuto che la famiglia Conti fu una di 
quelle che Sisto V dichiarò più cospicua 
dell' Italia. Fin da remota età diede grandi 
personaggi, cosicché col tempo presentò una 
schiera di papi, cardinali, arcivescovi, ve- 
scovi, generali, uomini benemeriti ecc. (2). 

Restringendo il mio scritto al Torquato, 
noterò che di spiriti vivaci fu soldato fin 
dall'infanzia, e qual capitano trovossi alla 
difesa di Paliano nel 1540, assediato dal 
Duca di Castro (3). Del 1548 Papa Paolo III 
gli diede in isposa la propria nipote Violante 
Farnese e lo fece suo generale. Dopo la 
morte del Pontefice fu dai Cardinali eletto 
dei quattro per la conservazione della li- 
bertà di Roma. 

Non soltanto le storie italiane, ma ancora 
quelle francesi scritte contemporaneamente 
alle guerre tra Imperiali e Francesi, sono 
concordi nel lodare il valore e la nobiltà 
del Torquato Conti. 

Se valoroso in campo, sapeva esser non 
meno paciere fuori esso, come proverà que- 
sto suo autografo. 

(1j Robertson — Storia di Carlo V. Lib. X. 

(2) Contelorio — Genealogia della famiglia Centi, 

(3) Guazzo — /«forte del 1524 al 1552. 
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« Noi Torquato Conile habbiamo rice- 
vuto la fede da Messer Girolamo et Gen- 
tile ^fratelli Matte! De Àlbertoni romani die 
non offenderanno ne faranno offendere in 
alcun modo Messer Stefano loro fratello né 
per alcun tempo et così diremo al prefalo 
Messer Stefano cbe vadia sicuramente sotto 
la fede nostra et per esser cosi la verità 
habbiamo facta scrivere la presente» la quale 
sarà sottoscritta di mia propria mano que- 
sto dì XXIX d' agosto nel 1548. d 

Torquato Conti 

Se la domanda di cambio sia pervenuta 
ed abbia ottenuto effetto potrebbe esser di 
prova il riscontrar il Torquato del 1556 già 
alla difesa di Ànagni contro gì' Imperiali. 
Questi dopo essersi insignoriti di varie terre 
vennero all' accennata, ove il Conte stava 
da poco tempo con 800 fanti per fortificar- 
la, il che non gli permisero di compiere. 
Batterono vivamente la terra per tre giorni 
continui come narran V Adriani e Natale 
Conti (1) cosi. che Torquato, avendo cono- 
sciuto cbe non avrebbe potuto resistere ad 
un esercito di 12000 fanti e 1500 cavalli 
secretamente a di 15 settembre si ritirò con 
buona parte dalla popolazione, distruggendo 
le vettovaglie. ÀI mattino soltanto se ne 
accorsero gli Spagnoli e tosto entrarono nella 
città, mettendola a ferro ed a fuoco. 

Il De Magistris (2) pubblicò un brève 
papale in cui si commenda la valorosa re- 
sistenza di quei di Ànagni nel secondare 
Torquato Conti. 

V. 

Ed ecco ancora due altri autografi del 
Conti, che gli ridondano ad onore qual feu- 
datario. 

« Molto MagniGco come fratello. Inten- 
do che un Rocche da Guadagnolo mio vas- 
sallo sta pregione qui in Roma et in mano 
de Y. S., essendoli stato imposto un certo 
insulto^ del quale mi viene refferto esserne 
innocente sendo stato da Y. S. diligente- 
mente esaminato: Et che adeso se si di- 
manda sigurtade de non offendere quel tale 
che l'ha fatto carcerare dove che non ho 
potuto restare de non ricorrere a Y. S. co- 
me fratello amorevole che io li sono et co- 
me a quello che so che è amatore della 
giustizia et innocenza^ con pregarla mi ve- 
gli fare favore di liberare costui, senza che 

(1) Adriani — Ittorie de suoi tempi — N. Conti — 
Storie de suoi tempi. 

(%) De Magistris — Historia della città e basilica 
di Ànagni, 
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altrimente dia sigurtà, sendo che non ha 
qui in Roma persona al proposito, et io 
subbito che sia tornato qua da me, inten- 
derò l'animo suo se è de volere vivere giu- 
stamente et non offendere costui, che es- 
sendo cosi, io farò tal sigurtà, et quando 
non Iq trovasse di questa bona intentione. 
Prometto a Y. S. subbito rimandarlo a Y. 
S. pregione et cosi starò e spettando la libe- 
razione con gran desiderio et obbligo a Y. 
S. alla quale me li raccomando. » 
Di Poli il n marzo 1564. 

Come fratello Torquato Conti 

À questa -lettera diretta al Governatore 
di Roma facciamo seguire una sicurtà pu- 
re sua. 

a Noi Torquato Conti damo la fede no- 
stra a Monsignor R.n^° Governatore di Roma 
per Giovanni Godei romano carcerato al 
presente in Tordinona ad istanzia de Ma- 
donna Hipolita durante romana sua zia che 
detto Giovanni non offenderà ne' farà offen- 
dere detta M. Hipolita in qual si voglia 
modo imperpetuo et mancando di quanto ce 
ha promessa noi non mancharemo de quanto 
à l'honore nostro se richiederà. Et in fede 
havemo sottoscritto la presente de nostra 
propria mano et sigillata del nostro solito 
sigillo questo di 19 de luglio 1566 i>. 

Egli scriveva da Poli, di cui 6n dal 
XII secolo la famiglia fu feudataria e n'ebbe 
poi il titolo ducale. Annibale Caro descrisse 
nelle sue lettere la villa in Poli che Tor- 
quato Conti aveva resa amenissima. 

Segui il Torquato a segnalarsi in ser- 
vizio della Santa Sede poiché nominato da 
Paolo III generale, e cosi da Pio Y nel 1564 
batteva presso Ascoli i fuorusciti guidati dal 
capitan Maniaco. Mandato dal Papa in Fran- 
cia a combattere (1570) gli Ugonotti vi co- 
glieva nuovi allori. Tale spedizione aven- 
dogli impedito di prender parte alla batta- 
glia di Lepanto ne fu addoloratissimo. Il 
suo cordoglio andò sempre più aumentando, 
allorché dovette assistere alla trionfale en- 
trata in Roma di Marc'Àntonio Colonna, di 
cui era emulo. Quantunque il Papa l'avesse 
voluto partecipe in detto trionfo, tuttavia 
sempre più accuorandosi fini di ammalarsi 
e non tardò a passare fra i più. Lasciò 
quattro figli, di cui un Lottano primogenito 
fu il Duca di Poli (1). 

Questo titolo in sul principiar del nostro 
secolo per Michelangiolo Conti passò al prin- 
cipe di Torlonia, e n' é il secondo del vi- 

(1) Dionigi — Genealogia della famiglia Conti. 
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(1) Protocolli del Notaio Tarano 1552. 

(2) Campana — Guerre de suoi tempi. 
(b) Sozzi dì — Diario senese. 

(4) Ariodante Fabbretti — / Capitani di ventura 
dell' Umbria* 
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vente Don Alessandro, la cui grandiosa o- 
pera del prosciugamento del lago Fucino 
rese la sua benemerenza di fama mondiale. 
VI. 
Venendo ora all'Ercole della Penna pa- 
rente di papa Giulio III, partegiano degli 
Imperiali e combattente fra le schiere del 
Duca di Firenze per dar Tullimo crollo al- 
la repubblica senese, troveremo in lui un 
personaggio pure di molta considerazione. 
Il Conte Ercole era il rappresentante di 
una delle più illustri famiglie di Perugia, e 
del 1B82 lo trovo domicello di detta città (1). 
Le storie dei tempi, di cui discorriamo, 
ne fanno tutte cenno qual nobile capitano. 
Il Campana (2) il Sozzini (3) ad esempio, 
trattando specialmente que«t' ultimo della 
città di Siena, nolano come egli fu prigio- 
niere con Ascanio della Corgna, nipote del 
Papa. L'Ercole era cognato dello Ascanio 
e di qui la parentela col pontefice accen- 
nata dal Colonna nella sua lettera. 

Campione capo della repubblica Senese 
era Pietro Strozzi, il quale quanto fosse ac- 
corto e valoroso generale ognun conosce: 
onorato grandemente in Francia ove fu ma- 
resciallo. 

Avendo egli scoperto come Ascanio Ge- 
nerale dell'esercito ducale fosse in trattati- 
ve di sorprendere Siena a mezzo di corru- 
zione, di chi ne teneva una porta in costo- 
dia, dispose le cose in modo da prender- 
lo in trappola. Sul finir del 15S4 Ascanio 
dispose in quattro corpi le sue genti, de- 
stinate ad entrar in Siena: il primo sotto 
i suoi ordini, altro sotto quelli di Ridolfo 
Baglione, la cavalleria comandata da Bar- 
tolomeo Greco ed infine dell* ultimo corpo 
faceva capo Ercole della Penna. 

È inutile Taggiugnere che non ostante 
il loro coraggio furono disfatti completa- 
mente. Il Baglione cadde morto, Ascanio 
ed Ercole non volendo indietreggiare furo- 
no fatti prigionieri, e soltanto il Greco tro- 
vò salvezza nella fuga. 

Ed ecco in qual modo il Della Penna fa 
prigioniere. Come TAscanio ottenne nell'an- 
no seguente di esser cambiato qual prigio- 
niere con monsignor di Lansac ambascia- 
dorè francese è supponibile che I' Ercole 
abbia avuto il suo con Torquato Conti o 
con altri. (4) 

Per adozione fatta dall' Ascanio della 
Corgna i Dalla Penna ne presero il cogno- 
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me e la famiglia seguì a dare personaggi 
distinti. (1) 

Vii. 
Intanto il Duca di Toscana aveva so- 
stituito al Cernia il Conte Sforza di San- 
ta Fiora. É troppo nota l'infelice fine della 
repubblica senese, e perciò invece di spen- 
der parole su essa esporrò una lettera del 
re di Francia inedita, che credo molto inte- 
ressante, mostrando evidentemente non solo 
il desiderio di sostenere Siena ma ancora di 
liberare la Toscana dal dominio de' Medici. 
La lettera essendo stata trovata fra innu- 
merevoli carte sciolte dell'archivio crimina- 
le di Roma ci fa conoscere che fu seque- 
strata consegnata dal mandatario stesso 
al Governatore di Roma, se fedele al Du- 
ca, di cui forse era ambasciadore. 

« Cher et bon amy vpus auez peu en- 
tendre comme du couste de Sienne nous 
avons grandement augmenié nozforces. Ezt 
ce que nous envoyons par aier tant de fran- 
coys que Lansquepectz sur nos galaires et 
vaisseaulx à notre cottsin le Sieur Pierre 
Strozzi notre Lieutenant general en Italie 
pour essayer de faire quelque bon eflèct 
avec le quel nous aurions a tressingulier 
plaisir que dieu nous feists ceste grace de 
pouvoir remectre et restituer en sa pre- 
miere et ancienne liberté la seigneurie et 
reppublicque de Florence qui de tout temps 
a este si devotte et affectionnee a la cou- 
ronne de France a ceste cause et qu' une 
telle entreprinse doit toucher si pres au 
cueur de tous ceulx de votre Nation quilz 
ne deussent riens espargner pour redimer 
eulx et les leur de V intollerable servitude 
ou ilz se treuvent au jourdhui reduiclz Nous 
avons donne charge au Sieur Stanchin pre- 
sent porteur de vous en proposer quelque 
chose affin que vous en puissiez commu- 
nicquer auec ceulx de votre diete Nation 
que vous pourrez assembler pour scavoire 
deulx en quelle deliberation ilz sont d'ay- 
der et favoriser de Leurs facultez l'execu- 
tion de la ditte entreprinse ou chacun se 
doit esvertuer comme pour regaigner sa 
liberté qui sur toutes aultres choses doit 
estre plus recommandable vous priant sur 
ce croire se que vous en dira le dit Stan- 
chin de notre part et vous ne ferez mo- 
ings pour vous aultres que pour nous en 
cest endroit priant dieu cber et bon amy 
quel soit garde de vous. Escript a Fere en 
Tertenois le nu jour de juing 1554. » 
Henry 

Au Consul de la Nation Florentlue a Rome 

AUTHIER L. 

(1) Grispolti — Perugia Augusta. 
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